
/ «È un vuoto normativo che
credo sia giunto il momento
di colmare». Fabio Cambielli,
direttore dell’Arpa Brescia, lo
va dicendo ormai da almeno
quattro anni, da quando, diri-
gente responsabile dei con-
trolli per l’Arpa di Pavia e Lo-
di, nel 2017 fu convocato dal-
la commissione Ambiente
del Senato. All’epoca il Parla-
mento si stava occupando
dell’inchiestadella Ddadi Mi-

lano che aveva svelato losver-
samento illegale di 110mila
tonnellate di fanghi di depu-
razioneindiversi Comunidel-
le province di Lodi, Cremona
e Pavia. Fanghi tossici, pro-
dotti dalla Cre spa, inquinati
daidrocarburi,per iquali, tut-
tavia, a quel tempo la norma-
tiva non prevedeva limiti. Fu-
rono inseriti nel decreto Ge-
nova (art. 41 del Dl 28 settem-
bre 2018 n. 109) con una di-
sposizioned’urgenzanataap-
punto dall’inchiesta milane-
se e dall’indagine della com-
missioneTerritorioeAmbien-
te del Senato.

A «Messi a fuoco». Il vuoto
normativo di cui Cambielli

ha parlato nella trasmissione
di Teletutto «Messi a fuoco»,
riguarda il decreto legislativo
75 del 2010 che disciplina
l’uso dei fertilizzanti in agri-
coltura, tra cui fanghi e gessi.
«Seper i fanghi, dopol’inchie-
sta della Dda milanese, il vul-
nus è stato colmato - ha riba-
dito Cambielli -, per i gessi no
e questi sono ritenuti confor-
mi alla legge nel momento in
cui rispettano solo i limiti dei
metalli, ma non i composti
del carbonio, quali per esem-
pio gli idrocarburi. Una legge
che ha fatto il suo tempo». E
chissà che l’inchiesta della
Procura di Brescia, per la mo-
difica della normativa, non
abbialastessa fortunadiquel-
la di Milano, due vicende di-
stinte ma unite dalla figura di
Antonio Carucci, oggi addet-
to alle vendite per la Wte, tra i
quindici indagati, ma nel
2016 responsabiledella quali-
tà e gestione dei fanghi pro-
prio della Cre spa, finita nella
bufera dopo l’inchiesta mila-
nese, dalla quale Carucci ne è
uscito patteggiando una pe-
na di un anno e due mesi.

Comitato.A «Messi a fuoco» è
intervenutaanche Laura Cor-
sini, referente del Comitato
cittadini di Calcinato, che per
anni si sono rivolti alle istitu-
zioni per denunciare le mole-
stie olfattive derivanti dagli
impianti della Wte. Da quelle
denunce è derivato lo studio
epidemiologico dell’Ats di
Brescia che nel 2016 ha evi-
denziato,sugli abitanti di Cal-
cinato, inparticolare dellafra-
zione di Calcinatello,
un eccesso di mortalità nei
maschi per tumori maligni di
laringe, trachea, bronchi e
polmoni, con un aumento, ri-
spetto alla media di Ats di ben
il 55%. Nessuna correlazione
dimostrata con i miasmi, ma
un dato che fa riflettere. //

/ In regalo ha ricevuto una fo-
to della sede del dipartimento
dell’Arpa di Brescia scattata da
unTornado a5 chilometri di al-
tezza. Un dono simbolico del
colonnello Roberto Del Vec-
chio, comandante del 6° Stor-
mo dell’Aeronautica militare
di stanza a Ghedi, al direttore
del dipartimento bresciano
dell’Agenzia per l’ambiente,
FabioCambielli che,al di là del-
lacortesiaistituzionale, suggel-
la il legame tra i tecnici dell’Ar-
pa e i «Diavoli Rossi» nel con-
trollo del territorio, per contra-
stare l’abbandono di rifiuti e le
discariche abusive.

La visita all’aerobase di Ghe-
di nasce proprio dalla collabo-
razione istituzionale che impe-
gna gli uomini dell’Arpa da ter-
ra e i «caccia» del 6° Stormo dal
cielo per il monitoraggio del
territorio, «un’occasione spe-
ciale - ha detto Fabio Cambiel-
li - per conoscere e vedere le at-
tivitàdellabase,nonché perap-
profondire la nostra collabora-
zione.Per questo voglio ringra-
ziare il comandante Del Vec-

chio e suoi stretti collaboratori
per il supporto avuto in questi
mesi nel contrasto alle attività
di gestione illecita dei rifiuti.
La visita - haaggiunto il diretto-
re di Arpa - ci ha permesso di
approfondiregli aspetti ineren-
ti alla difesa dello spazio aereo
nazionale che questi uomini ci
assicurano dall’alto dei cieli».

Ilcontrollo dall’alto del terri-
torio (chiamato Savager, acro-
nimo di Sorveglianza avanzata
gestione rifiuti) è nato come
progetto sperimentale dell’Ar-
pa Lombardia con l’obiettivo
di scovare le discariche abusi-
ve e prevenire l’abbandono dei
rifiuti. // SAL. M.

L’indagine.
La Wte è finita nella bufera
con l’inchiesta della Procura di
Brescia che contesta vendita
di 150.000 tonnellate di fanghi
contaminati spacciati per
fertilizzanti e smaltiti su
circa 3.000 ettari di terreni
agricoli in Lombardia,
Piemonte, Veneto ed
Emilia-Romagna.

Legambiente.
Anche Legambiente si costituirà
parte civile nell’eventuale
processo contro l’azienda
bresciana. Lo hanno annunciato
Barbara Meggetto, presidente
lombarda, e Stefano Ciafani
presidente nazionale.

Ricorso.
Gli avvocati della Wte nei
prossimi giorni depositeranno il
ricorso al Tribunale del riesame
per chiedere l’annullamento
dell’ordinanza e il dissequestro
dei capannoni di Calvisano,
Calcinato e Quinzano.

Un«flash-smog»
per l’ariapulita

«Per i gessi
derivati dai fanghi
un vuoto di legge
che va colmato»

Spandimenti. Il tema dei fanghi e dei gessi di defecazione è di stretta attualità per l’indagine che riguarda l’azienda bresciana Wte
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Cambielli (Arpa Brescia):
«Le norme non fissano
limiti di concentrazione
per gli idrocarburi»

Arpa e 6° Stormo,
alleanza nella caccia
a discariche abusive

I vertici.Del Vecchio e Cambielli

La visita

Il direttore Cambielli
all’aerobase di Ghedi
per approfondire
la collaborazione

Un «flash-smog» per l’aria pulita, in particolare dal biossido
di azoto. L’hanno messo in scena ieri mattina alcuni alunni
della scuola primaria Calini sulla scalinata di via della

Consolazione, su iniziativa del Comitato genitori dell’istituto e in
collaborazione col Tavolo provinciale «Basta Veleni».
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